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l nostro Presidente Casini ha rilan-
ciato, dalla pagina Vita di Avvenire
del primo di ottobre, la proposta di

riconoscere la capacità giuridica di ogni essere
umano sin dal concepimento, così come ini-
ziato dal MVI nel 1995.
Condivido e, come Laboratorio giuridico della
FederVita Lombardia, cominciamo a mettere
alcune basi all’impegno che ci attende.
L’art. 2 della Costituzione Italiana riconosce e
garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia
come singolo che nelle formazioni sociali ove si
svolge la sua personalità.  La tutela investe
l’uomo sin dalla sua prima manifestazione,
come individuo irrepetibile, cioè dal concepimento. Non si può ammettere discrimi-
nazione fra vita prenatale e vita dopo la nascita.
La Corte Costituzionale nel 1997, con la sentenza n.35 con la quale ha dichiarato
l’inammissibilità del referendum sulla liberalizzazione dell’aborto, ha tracciato
l’identikit della  soggettività del concepito riconoscendogli il diritto alla vita, all’iden-
tità ed all’integrità fisica, cioè la titolarità dei diritti personali costituzionalmente
protetti.
L’art. 1 del Codice Civile, che subordina l’acquisizione della capacità giuridica
all’evento nascita, appare in contrasto sia con l’art. 2 della Costituzione che con la

ricordata pronunzia della Corte
Costituzionale.
E' quindi necessaria e profondamente giu-
sta la richiesta al legislaore di modificare
l'art. 1 del Cod. Civile per riconoscere al
concepito la pari dignità degli altri sogget-
ti di diritti e la piena tutela, così come a
suo tempo proposto dal Movimento per la
Vita e che ora dovremo di nuovo sottoporre
all'attenzione del mondo civile e politico.

Franco Vitale

I

� Si segnala che dal il sito si possono scari-
cale le news:

� RU486. Parte giovedì 1 ottobre l’inda-
gine del Senato.

� RU486. Sacconi: i rischi ci sono ; bene
una pausa di riflessione.
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� Il 7 ottobre alle ore 18  inizia il Corso
“Educare prima” promosso dal CAV di

Trieste, dall’ANPEP, dall’AGE e dal Consultorio
Familiare; è rivolto alle coppie in attesa di un
figlio per aiutarle a raggiungere maggiore con-
sapevolezza delle proprie capacità generative,
per recuparare il ruolo del padre e per accresce-
re le competenze dei genitori; il corso compren-
de 15 incontri di due ore ciascuno con cadenza
quindicinale e si terrà in due sedi: in via
Ponchielli, 1 - Consorzio Fhocus ed in via
Frausin, 9 - presso le ACLI.

� Il MpV di Milano ha promosso “una
grande preghiera per la vita, che attra-

versi il mondo intero. Con iniziative straordina-
rie e nella preghiera abituale”, quindi invita alla
S. Messa per la vita che sarà celebrata da P.
Ferdinando Colombo; il primo appuntamento è
per il 10 ottobre alle ore 18 in Via Tonezza, 5; le
prossime S.Messe saranno celebrate il 7 novem-
bre ed il 19 dicembre.

� Il CAV di Vicenza invita all’inaugura-
zione della “Culla per la Vita” - Non

abbandonarmi, lasciami in mani sicure”; l’ap-
puntamento è per il 28 ottobre alle ore 11 pres-
so l’Istituto Palazzolo in Santa Chiara, Contrà
Burci, 14.

� Il CAV Milano II invita amici e simpa-
tizzanti ad un concerto di canti negro

spirituals con il  Mnogaja   Leta Quartet, che si
terrà a Milano il 4 novembre alle ore 21
nell’Auditorium Verdi di largo Mahler. 

� Progetto Gemma:
� ringrazia il CAV Milano II che nel pro-

prio foglio di informazione ha ricordato
le molte Adozioni Prenatali a Distanza
che ha ricevuto;

� ringrazia il MpV di Milano che nel
notiziario Vita e Società con cui ha pre-
sentato il Concorso Nazionale “Prima di
tutto l’uomo”, ha inserito la proposta che
ogni classe che partecipa al concorso si
faccia sostenitrice di un Progetto
Gemma per concretamente completare e
prolungare la riflessione sul tema;  

� augura una serena vita di buone cristia-
ne ad Anna Giulia ed alle due sorelline
più grandi che hanno ricevuto il
Sacramento del Battesimo tutte nelle
stessa cerimonia; tutte e tre le bimbe
hanno avuto come secondo nome
“Maria” perchè ,come ha detto la
mamma, la Madre Celeste le protegga
durante il loro cammino; dopo la cerimo-
na una bella cena con torta battesimale,
tutto preparato dalle volontarie del CAV
e dal papà.

� chiede preghiere per il piccolo Riccardo
che alla nascita pesava solo milleseicen-
tocinquanta grammi;

� chiede un ricordo per Antonio, deceduto
in un incidente stradale, in suffragio del
quale la nonna ha sottoscritto un
Gemma.

� Si è concluso il Corso di formazione ,
tenuto dal prof. Porcarelli, organizzato

dal CAV di Reggio Emilia per preparare i
volontari che presteranno la propria opera pres-
so una casa si accoglienza che sta per iniziare la
propia attività per mamme gestanti.

� Il Ristorante “La capra” di Cavriago ha
ospitato gli amici del CAV di Reggio

Emilia per una ricca cena di amicizia e di soste-
no economico in vista dell’apertura della Casa
Ester.

� In occasione dei festeggiamenti per la
Madonna della Libera a Partanna

(TP) il dott. Giorgio Gibertini e la dott.ssa
Francesca Catania hanno parlato su “RU486:
contraccezione d’emergenza“.

� Il CAV di Biella annuncia che la “Casa
2000: Accoglienza con il Cuore” si è tra-

sferita a Biella Piazzo, Istituto Beata Vergine
d’Oropa, Corso del Piazzo, 20 -  13900 - Biella -
(tel. e e-mail invariate). 

� Il fax del CAV di Modena non è più
funzionante.

PROGETTO GEMMA 
chiede con urgenza ai CAV che hanno

trasformato il proprio CCPostale 
in BancoPosta di comunicare alla

Segreteria di Milano il nuovo IBAN 
e l’esatto intestario del conto.
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NOTIZIE

PRECEDENTI

DALLA SEGRETERIA
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PUBBLICAZIONI

S. ROSARIO
PER LA VITA

A cura del MpV e 
del CAV di Varese

pagg. 16

DIGNITAS 
PERSONAE

A cura del MpV 
e del CAV di Varese

pagg.18

“La recita di questo S. Rosario vuole
essere una meditazione sul mistero

Relazione di S. Ecc. Mons. Elio Sgreccia
invitato dal MpV e dal CAV di Varese per

presentare il Documento della
Congregazione della Fede su Alcune
Questione di Bioetica.
Mons. Sgreccia, salutato dal Vescovo di
Varese S. Ecc. Mons Stucchi “come un testi-
mone della bellezza della vita e strenuo
servitore della causa della vita, non solo per
quello che dirà, ma per quello che ha già
detto e fatto nella Chiesa, nella società e
nella cultura” ha parlato sul riconoscimento
della dignità della persona applicata anche
all’embrione, sulla procreazione umana che
attinge la dignità umna quando avviene nel
contesto della famiglia, sugli interventi di
aiuto alla procreazione, e di sostituzione
dell’atto procreativo, e sulle nuove forme di
intercezione e contragestazione, sulla clo-
nazione e sulle cellule staminali.  �

della Vita. Un cammino per una crescita spi-
rituale, verso una meta, la pienezza della
Vita, che per la sua grandezza può appari-
re irraggiungibile: E’ proprio la figura di
Maria che con il suo primo “sì” ci offre
l’esempio della partecipazione dell’uomo
alla Creazione di Dio e rende questa meta
vicina a ciascuno di noi e attuabile.
Lungo le varie tappe scandite dai Misteri del
Rosario, l’intera vita dell’uomo, collocata
all’interno di un disegno divino, si snoda
nelle vicende gioiose e dolorose che la
caratterizzano e che ci consentono di coglie-
re in ciascuna di esse, grazie alla meditazio-
ne, ciò che rende così unica       e particola-
re la vita umana: una dimensione di estre-
ma fragilità che il Cristo con la sua
Incarnazione ha manifestato nella sua
grandezza originaria”.. �


